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La falange Veneta parti, devono compresdorsi in un solo sistema. | questi grandi interessi nazionali, o promuoverlì | — Per noi assai‘‘méglio clio lo guardie 
al Parlamento. Lisogna: che l'opera dello Stato preceda, affine | A tutti poss 3 parate, sono le ovoluzioni,: le marcie, 

















faceluto dl resto. Le prossimità del Veneto verso | Oriente | al bersaglio. Ci aggiungiamo -anche le. feste 
del | tini suno abbastanza conosciate dagli altri ‘Ita- | militari, fe visite amichevoli ‘fra lo Guardie - 
volta depatati veneti al f'arfamiento ; cile: | Veneto he sie rendite; ma n patto E intra. | Hiani ; 0 pur questo i Veneti tutti, e special- { Nazionali dei maggiori'paesi della Provineîa; 
tivi sono moltì, veri: corsiz; dont, Poi, mente i Veneziani e Friulani, devono, nell'in- | poichè questi sono i ‘divertimenti: più ‘deside- . - 
Prima di tutto, daceltè sì fauno vlezioni farefbe inni ableaslanza per i? risargimcato di | teresse nazionale, attirare l'attenzione del Par- | rabili e più congentanei alla nalura dei.nostri 
ziali è non generali, ciò diventa una necessità, | Venezia, se non 2 giesto gerierale im | lunento e del. Governo sopra i grandi inte- | Friulani; i quali non «staranno molto a ri 
perchè, sebbene gni depatato in Parlamento Venezia. che si ae. | resi nazionali in queste parli. __. T-eordarsi delle anticlio cavalcate, “delle ‘caccio 
pprescati P Italia, cecorre che nella Camura | centra nella meravi cità delle: Lagane. Dopo ciò, c'è la quistione della unificazio- | di compagnie, dello visite numerose e chiassone 
vecchia sia rappresetttato validamente anche | IE porto di Venezia, le strade ferrate che de- | ne. A nostro parere non poteva essere di Urop- | ai castelli ed allg ville ‘invitati ‘da’ signori 
if Veneto i e ciò occorre per il Veneto è per È voso fare ventaglio atterno a quella città nel- | po precipitata, almeno durante la guerra e lo | sparsi in questo paose tanto vario. nella. sua . 
L'Italia, l'interesse comune, sono pure un grande in- | armistizio, e finchè una parte del Veneto ri- | unità, e tanto bello. i Co ao 
È indubitato, che le allre Regioni del Re- | teresse regionale. Non tocchiamo qui partita» | uianeva occupata dalle trappe straniere o non | — Era stato ispirato da’ malevoli-‘un grande. : © 
fgno hanno fatto valere prima d'eta i loro i | mento di altri interessi. era certo ancora che si venisse alla pace. Ma | timore ‘di dover fare Ja Guardia’ Nazionale 
teressì regioîtli. Quindi anche il Veneto, ul Piuttosto avrà la depatazione veneta da far | 1a unificazione diventa ora una necessità im- | ‘alle popolazioni contadivie. Ora, quando quelle: 
tinto: vontito in loro compagnia, deve far valero | considerare anche gl dufcressi nazionali nella | mediata. I deputati veneti devono desiderarla, | popotazioni veggano. la , gioventù ‘ più. coltag 
tanto più i suoi ch' esso esce scompaginato | regione: i quali sono molti. Qui ci sono in. | per motivt sui quali torneremo in altro. mo- | vestita ed » istruita. militarmente, prendere de 
è disfatto dalle inani dell'Austria, teressi militari e st , interessi marittimi | mento; ina è loro dovere altresi di assistere | marcie e le ‘evoluzioni militari:come utia festà; + 
i Lo sgraviu delle imposte straordinarie sulla ì si ancicoli ed interessi | col loro consiglio a questa unificazione, di ain- | come un divertimento, si famiglierizzeranni 
27 qerajerieta messe dall'Austria cla perequazi cre per do Stato. tarla che si faccia per hene, di mettere in vi- | ‘colla istituzione, 6; ‘non’ invidieranno : più cl 
no dell'imposta fondiaria è uno dei primissi N la forza c; | sta quelle parti della amministrazione, che nel | sotto gli austriaci, soleva liberarsi - 
regionali da propuguarsi dalla fa- grande van- | sistema qui ancora vigente © che si. ricorda militare col mellere il cai 
lange v . Nun è dubbio che larlamento e Nazione, tanto per i milioni che | ttitora in aliri paesi, sieno da preferirsi a ciò { Verrà poi l'istràzio 
Gurerao sappiano in questo rendere immediata sparmieranno, quanto per la convinzione che | cl' è attuato nel Regno. dti ai quali si resteranno | n voli 
giustizia al Veneto; wa saranno por sempre i E altri acquisterà della nostrasconsistenza, Quin-' I deputati venetì poi sono debitori d'un | nati a_ casa; verrantiò ‘gli'esercizii. 1 
Veneti quelli che duvcanino illuminare l'uno e | di i Veneti devono trattare la quistione mil- { esempio : ed è di far comprendere coi loro atti | ginnastici dei giovanetti delle scuole; ‘è 
‘L'altro ed ottenerlo in equa misura. Siccome si | tare nazionale nel Vereto, e specialuente nel | e col loro patriottismo ad altre regioni, come alla col diventare tutti atti. a difendere la. p: 
trazia d'un bisogno immediato, così i depotati | Friali. GT interessi nazionali agricoli dipende- Sicilia, che ormai anche gl interessi regionali ci. sarà minore. bis goo Pan, 
veneti dovranno accordarsi subito in questo in | no da quella grande miglioria regionale, della | devono essere per sempre subordinati agli iete- | militare. E' questo ciò clie si dave. fa 
) teresse regionale. quale abbiamo già detto. Ma uu crorvmista. | ressi nazionali, e che anzi quelli non potranno prendere alla’ popolazione’ del contad ; 
Un altro interesse regionale noti meno impor- | agronomo potrebbe far vedere come certe pro- | essere tutelati che in dipendenza di questi. quale non ha colpa, se certe cose. non de in- 
tante di questo, lo abbiamo detto altre volte, è | duzioni del basso Veneto verrebbero allora ad tende, finchè non fa si ‘istruisce :colle:parole © 
di attenere per il Veneto quella giusta parteci- | attivare grandemente il commercio interno ed e coi falli. È "RE i Sch 
pazione alle opere pubbliche a carico dello Sta- | in parte anche | esterno. Per questo non ba- | gn Guardia Nazionale di Udine * Tutti questi LOSercizil, che. offriranno una’. 
3 lo. che dalle altre provincie si ottennero. Nel { sta migliorare il porto di Venezia ed un porto . Baja occupazione festiva pier le-‘popol del 
ato le strade. in generale sì trovano in buo- | «del Frioli, attuare ta navigazione a vapore { — Le nomine regie per lo stato maggiore della: | contado serviranno a moralizzarle ;@:.discipli- 
Pre condizioni. Non e è adunque da fare qui | orientale con cenlso a Venezia ; ma si deve { Guardia Nazionale di Udine sono state ben | narle, finché l'essere galantuomini sia ud punto 
hi quello che nella Sardegna, nella Sicilia e nelle | dare a questa regione marittima una ferza di | vedute nel paese, poichè vi è stato conside- { d'onore e la cosa più naturale. © ©. 
{O aftre provincie meridionali. Ma dobbiamo pen- | attrazione per le popalazioni dell'altra spon- | rato l'elemento che apparteneva all'esercito e 1 Frioli, tantò ‘al empo ‘del ' Princ 
1 sare che nel Veneto abbiamo la foce di tutti i fia- | da dell’ Adriatico. Questo Golfo, ail è italiano, quello che apparteneva ai volontari, ed è costituzionale dei Patriarchi. “quanto Sotto 
tn e torrenti del versante italiano delle Alpi ed { od è austriaco, o stavo, 0 germanico ; ed il | stata prescelta la gioventà simpatica e va- | Repubblica di Venezia, aveva. le' su 
stiche di ana bella parte delle acque del ver- | pericolo vero per noi è P ultima cosa, pe lente appartenente alle varie classi sociali. particolari. Facciamo ora altrettanto.delle:rio- 
ade settentrionale degli Appennini. La sa- | colo più grande che non si vegga dai politici La libertà e giustizia, è fusione delle varie | stre Guardie Nazionali, clie- devono ‘primeg- 
; della Veneta Repubblica stabili fino ab | di vista corta. Ma se sulla custa posseduta | classi sociali, è progresso, è senno antico ma | giare tra le altre, essendo noi posti: allaci 
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ntico delle ottime me per il governo | dall’ {talia noi faccianto le opportune difese, | anche forza giovanile. stodia dello porte d’Italia. 
delle acque: ma se si vuole veder risorgere | terrestri e navali, se vi svilappiamo grande Noi speriamo cle, attendendo un nuovo n ; 
Resto quese all'antica prosperità, ib gui mente gl' interessi agricoli. inarittimi e com- | ordinamento della Guardia Nazionale, coor- CEI 
a giovare a tutta D'Italia, ci vuole qualcosa | merciali, noi abbiamo creata una forza politi- | dinata all'Esercito, i capi della Guardia Na- La bandiera -papalina 
altre. La bassa regione del Veneto porta nel | ca che vale più di nn es Il Veneto, | zionale di Udine sappiamo usare dell'autorità” e la legione d’Antib 









uo seno dei tesori"; ma ci vogliono mezzi | sotto ad un aspetto ra il Peemonte | e della simpatia che attira ad essi il loro pa- L' Opinion Nationale riferi Ke 

grandiosi per polerlì sfruttare. Ora questi mezzi | e la Liguria uniti, all crieate: ma siccome | triottismo ed il loro valere militare, per eser- | viterto da na i dle ana ta da i 
jinese non li possiede, Si tratta di fare tatto | | espansione, prossima dell'Italia è. e deve es- | citare, un'attrazione sopra la gioventà al di- | jina stia propria famiglia. 1 fatti che io esta si 

un grandioso sistema dell'uso proficuo delle | sere più da questa parte, e siceume questa f sotto dei vent'anni affinché la Guardia Na- | contano sono tli da meritare d' essere. riproi brii; ©, 

acque, irrigazioni, scoli, prosciugamenti, colma- | espansione oltrecchò essere 1: a difensi- | zionale con solidi esercizi e col tiro a segno | meduati.. GE E 

te. bonificazioni, ordmamento dei corsi d'acqua | va, ed una necessità locale, svenire ma- | diventi qualcosa di serio per la difesa del La legione fu giorni sono riunita per r'carere 

de di tatto quello che concerne le lagune, spe- | rittimo e commerciale della Nazione, così i { paese per fo spirito nazionale delle popola- | TRE del suo generate la bondierà. Îl geni 


1 3 pen " RE CERI ni i ; n niko) sentò, e ‘spiegando i colori bianco 6 giallo 
cialmente intorno a Venezia, cd imolti piccoli | deputati veneti devono saper far comprendere | zioni, eccitare i ertitizine dei legionarit; so vu 
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adfino | clivi a colpevoli accsnfiscendenze, e alle: blandizie | l'averle esposte, dacchè tutti ‘assentono ‘essere i 

1 de pueril. | del Pol vilmente inchinevoli. Per contrario po- | deratissima l'applicazione loro. Sa 

rito, mettono | trebibesi sea che, pur framezzo alla nostra so- Riguando poi ai collegi della nostra Proti in 
SI 2 ; cietà tanto copida di beni Vanno carat uesto gior si disso già qualcosa di i 

Agli elettori del 25 novembre. Provincia venete {e ness teri integri ec ; se si andrà a Sitbica di più quando coonceta mt seat pi 

IV. gori) possoto iuvia cercarli, si troseranno în uomi telligenti e che, | didati che si affrirànno da se a che sarzato indi: 

sini in qualche cento s nenti stneita» | appunto perchè dediti affi coltura dell'ingegno e al- | cati da altri come i preferibili. Difattî ‘sò fs ‘sta npa 

Questa essendo Di prima volta che i Veneti si | mente all’ amminist so si ogneae | l'esercizio onesto di foro professione, sono i meno | provinciale è ogavra in obbligo di farsi airitatrica 
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prescutinio all'anso per Do elezioni politiche, oa dlassero, per contrat ita della RA corruttibili. D'altronde se temesi fa corruzione di | della vita pubblica, vl cis0 concreto quest'obbligo 
Dit, werniglia sornna sen pitecchi calligi esi fi | ne mediocrità, chie: bo colpa E si È elit ha vissuto sinvra povero ed ha fama di onesto, | si fs maggiare. Luogi dunque da poî la critica’ pe 









e essi davrebbe essere trattandosi di 
al Garerzo pier spinti a desiderare pubblici ufticiù 
die tueti cose | non per la csscienza del proprio merito, boasi per 
peoqndi sisere si | asmbizione simudati Qaesti si (e chiunque ha pro- 
foto studiare vicino Parlamenti è Ministeri, fo 
3 collezio gue * sa) sono temibili; perchè f'ambizioso tutto sacrifica, 
3 un lieve | e persino gli interessi della Luicia, purchè. raggiunga 
se ue pericuto È il fine che f'orgeglio gli ha posto davanti, 
i, il voto a Però, amaresso da conrentenza di sussidio peca» 
Cartana, na oe | niorio ad un esadidato, dl calfegio dere essere asso 
per assumere l'on - i Intamente porsaaso «rssuno trovarsi meglio di lui 
veve: nltizia dovrebbi albindonirao us) altro fa: | idoneo all'afiicia. Siffetta ercezione deo os par i 
dina gli Rlemori a sha Percare di saver f cresa eo di cui ritrae ii sestentazacato, quel colle | comento, è soltanto quando, senza di essa, il colle» | dare è voti, potrebbero produrre una iseniraima: 
a apninicipoadisio, postriaetidolo sula sita al diuoa do gio petrelibie supplire sd difetta di mezzi commerci gio eettarale fosso du pericolo di mancare al mis comsegucoza, quella ciò di ritantare “l'avvento di 
ip ocita ra eleggere Veneti, o possibiacate delli | det sun candi tato con una soscrizione, Peclie mis | sinto del sua duvori versa D ria, i quelli benelica crisi de' partiti politici che dopo: ki 
vici, nua giesi più da Da: defi anca Visetar fs di fire nea Lelbiera mi dl speso per na fine ) Sappiano chie le, idro svolte brevemente in Questo | nitime esperienza aspettoti dai più degni patri 
RE: troppo infiuire dal prasiero, dl'alio utile, di | cetrato utile libero tinova prova di patsiatico, strittacelto non uscirazo da emupo della generalità, Bn 
i aio nei candidati l'entoziasiaa pci alfa» NQ si ereda che dl nandiso af Par To memi | e non sono nè nume nè peregrine, bensi ripetnte È * Gini 
vate patito per da causa iblivaa, atcatee al Parla. Sibera vissuti in caorata povertà f d corra» da penne più a meo amoreroli al rinnovarsi do 
retto abbisogua di svegliate intelligenze, è più che | zione; nua s creda che questi siena per es ere pro f gni caso di elezioni, Tattuvolla non si dirà inutile Te. 


are poldico, squatito all obelità | ben più tem tufante, puutigliosa e dissoltitrice, ma lungi eziandio 
V'apatin, fa paura di offendere l'amor proprio altrui 
e sopratutto l'incertezza, DEI 
Tu questa occasion silenos che ci si” dffro ‘di 
rendere utile servizio al paese, mestrismoci nok 

midi amici da vero; o combattiamo le candidatare 
di totti quelli che non passedono, almeno "coriba. 
rativamente più distiuità, lo doti ‘atto a formare! 
nono politico e un buon amministratore. Da 
sta prima votazione D'Itilîa vorei” giudicarci: 
rebbe grave disdora sb ‘il giudizio niuscime> sfarore 
valo. Difatti la iacuranza nostra 0 da 


Pucca N sé da proporsi Però sell'ata ine pensi nun tinto «l 
do droni Satie daminità, quidora do elezioni si | presumibile io alcuni 
<ooto patito preerestittare di qualche decita di quegli immeglivineuti 
and, Pfatti non crigion e datl'iguurare quali scono è preetuziano u 
di getaini più intelligenti e colli del paese, | fece assi pueo. 

gravità dell'uof cio di De A ottenere il quale sono, 43 
deila seussezza di, osi act $ 
cioè aventi le dotà del'otti- | s 
tie. Ma uscire dalla ino | di dare, per on 
is dea | 
ite «li mecit 
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tezza © mestieri subito, ed è anche in ciò desi: | | 
ife che il meglio nen adliscaga nemico del | 1 
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"paterni lic mat E 
discorso, terminato can il grido «di 

« dro, Ma i legionari i la la 
baadiera . Lricolora 











averano risposo ‘a quel 
forerite, Vico la Fra 
* Paotilicio montò su 
geato è dicci .0 dodi 
avvicinarono, 0 il MeeA lis 0 ; 
ci volete far sostenere. una pe: che non è quella 
per da qualo simo venuti. Nui vogliamo la nostra 

ndieci, i on Ja vostra: quella è amata da noi, ri- 
spottata da tutti, questa è disprezzata. Guardate 1 è 
È svolta qua piccola bandiera tricoluro che teseva 
nascosta, si volse verso la legione !cho atelamò di 
nuuvo alla Francia cd'all'Imperatore. B uchò fa cos 
fossu alquanto ‘comica, nessuno però si arrisoliiava di 
ridere, temendo «non avesso-a volgere al sorio. Di 
fatto appena. it generalo volle riporsì alla testa della 
legiono per ricondurla i". quartiere, è corseguò la 
#4 bandiera, Ljanco-gialla all'ulticialo, incaricato di por 

“tagla, torio focilato faron tirato contro ili essa, è l'ut 
cfiblalo! restò ferito: Alora ‘i legionari ruppero le Nile, 
hacque una:confasione. spaventevole: ‘il . generale 
feittondato ra fectdati che vecili ravano , ;urlavano, 
igvano, Lo vie delli città furono iu an attinto 
ntartai : ma i legionari esacerbati seine 





















to da 
"pio 'ifiiseto nianio ‘allo armi, o Yridando ‘abbasto 
Ft pipa) tdminciarono ‘una’ singainosa colla: 


«J1 Riforidmo lo:tostuali: paroto della lettera che conv 
vupendiauzò i « Alentre vi scrivo. ( sono lo quattro po. 
aBneridianp), si contano. ventidue: morti e mplu. feriti. 
. jNon.sì sa col ia atidrà a limito 0, 
vi, b' sttisto corispondonte accerinando alle diserzio» 
‘ht cétitinuo dellà legione, dice che da quindici a' venti 
“uomini al giorno passano il confine e ‘si recano nel 
x Regap d'Italia solto Garibaldi (sic) ; ‘+, cosìcchè (ri- 
È nche. paa; volta to. suo parole ) fra un pajo 
gione si: sarà senza dubbio sciolta da sè. + 
UST ‘come varho 16 "coso ‘pel’ povero papa + re ! 
*. Pinto “di atedhiiava' l'altro'giorno il nostro corrispon- 
tirgiite romano: (C. dA.) ha cantituamento una nuo- 
« iNta:tonferma xogai.: puntello | della- baracca | tentenna 
igai. giorno più. Oggi è la volta della, legione antibo- 
re ì clericali, dovova essere una rivo- 

sd ì fedeli iadigoni no segui: 
Panpioz- ‘no <il’ pipa ssi: sve 

‘e guardando: fuori delta‘ finostra ; vedrà. sulla 
:IMiavito alla popolazione 
ito per vota» 
























































dlitelfa Nazionale 


ua applicazione. 


N Horono Ricasoli -ha: diretto ‘a tuttii prefetti una 
sigîrtalaro intorno’ ‘ad ‘alcuni provvedimenti da. pren 
‘ dersî per: ta Guardia Nazionale. del regni. Dopo 
awer;accennato agli. studii (cho ora si, slanne facendo 
tina riforma sostanzialo, di questa' milizia, l° ono». 
. lo Ministro prosegue: i) 
"olii Sîr]imentiho generalmente‘ gli ibusi dei Con: 
utsigli di:ricognizione: nello..stabilita sù :quali individui 
‘deb il servizio ordinario. .La legge, . licai-* 
(art. 19 0°;seguenti, 
, rzo 1848 s del: resto al criterio — 
Consigli ‘di ‘ricognizione’ il: giudicara ‘quali per 
no debbano concorrere”a" tale survizio. Dall’ abuso 
bisi falMi(questo potere discrezionale, nascono 
tre.inconvanienti : 49, che: non: sempre i detti Con- 
- siglì honno;il ) aro dal namero dei 
militi î soggetti tristi boliscano 0 idisonoruno 
il corpo; 2° che spesso ' per riguardi” personali 0, 
, sotto fa pressione di potenti influenze essi accordano 
indebite dispense ‘clio’ ge inalumore e rila- 
iatezza ioégli «alto: obbligati îa servire ; 3° finalmonte 












pe norme 
arzo 1848), . 
























La 
«Yuoti prodotti di simili esenzioni 
, rvizio persone ‘alle quali riesce so- 
‘erchiamento - gravoso . per. 1a. 
0, 






,- saluto,; per le 

oecopazioni, 0 perchò'costreiti a procurarsi col 
‘’’tgroro, giornaliero" il, sostentamento proprio e della 
. Joro-Sameigi identemento non è questo lo scopo 
© delli legge; i signori préfoiti faranno perciò lo de- 
. Bilo. avyertenza ai. Consigli di ‘ricognizione, perchè 
‘non, abusino, di Ità che loro è accordato, e 
rzialità e ‘colla. dovuta oculatez: 
lispenso e le ammessioni al ser- 





















‘vizio. 3 a . 
ente a “libertà, che'in' forza della logge 
‘d'intervenire, o non, alle elezioni 
* degli ulDbiafi, è causi che spesso in' dettp. elezioni ; 
. prevalga V'iolrigo, astenéndosi la parte onosta de’ mi-: 
tai ché d''ondinario è indifferente 0° paco accessibile 
allo meno "di partito, per modo che l' csito dello 
c«votadioni non’ sempre espritne ‘| opinione della mag- 
‘gforanza della ‘milizia, e sta talora in mano di agt- 
“totéri che per la loto morale, per la condotta  poli- 
* tica o peì loto precedenti non sono’ la maggior gua- 
* rentigia ‘nell''interesso dell'ordiné. Questo spiega 
"perché îl personale degli ‘ufficiali’ di' nomina elettiva 
Jisci in alcuni comuni molto a desiderare: da ‘ciò le 
frequenti sospenisioni di ullciali, che i sigaori prefotti 
song obbligati ad infliggere. E" però il suttoscritto 
noò #2. abbsstanza (raccomandare ni siguori prefetti, 
‘sì Monicipi ed alle Autorità della guardia nazionale 
che 
°° iadirelti. l'intervento . do. città 
dali i a 
n SARRI ARGINI è la musce quasi 
1 peneralo dél ‘regolamento pel servizio ordinario, per 
ds ae ercli © pe lé riviste, di ‘cui l'articolo. 63- 
‘della de ‘marzo 41848 prescrive la formazione. 
& Sona diffi frequepli le collisioni ‘clio nascono’ o. 
membri della stessa. milizia, o fra ci suoi 


i i 
comandanti e lo. Autofità municipali, dalla maricanza- 
Fer iù 


hanno i militi 














* promuoyano cos incitamenti 0 con altri mezei 


i’ onesti allo vo- 














i norma ‘che stabilisca Le se ‘siano ob- 
“Idigatori;pet la gua idia ‘nazionale. Sn t:luni comuni 
$ Mino ché ia formazione di talo regolamento. 

forse facoltaliva, e ipercib»si-.è - ritenuto di poteri, 
































Ù nei quali di 
onto articolo 
abitare: che Ja 
praseriziane ivi contennia sir abbligatoria, | E sigasti 
prefitti. gono quindi pregati di ricldamara ta iqureata 
porto i sindaci 0/$ cormand ati dello milidà alla e 
i sati oscéuzione, delli Frage, è provvedere cho entri 
Clormino dicire ‘mesi fa guardia nazionalo ali ci. 
seun comune sit fornita del proprio regolamento 
debitamente appravato, 
eUn'alira poco crattà interpretazione della Legno 
ricsce di nocanicnto dl servizio, L'articale 27 della 
leggo citata di fovalià gi suiliti della stessa: compa: 
guia da scatmbizisi tango al servizio; il senso di 
ciale disposigione mon potevblie casere dubbio. Ea- 
pure taluvi cottstali bian credato che lo scnalio 
nel turto del servi dia iaterdersi limnitato alla 
Lucoltà chi hanno i militi cho troranti comandati di 
cambiare fra dora Je ose delle fazioni è non si esteri 
di alla faculià di sustituirsi a vicenda nel servicio 
dî guandin Da cid i namerasi vuoti nei posti di 
guardia, cagionati abi sui abtdigsti pet motivi 
perstandì a mancare a, dn cho averdidoro 
certamente preferito di farsi surrogaro anzichè in 
correre nella punizione. La sode dell'accontata di 
sposizione di fegge 31 capitolo dello surrogaziani, è 
la. considerazione che per sutorigziosi i militi a 
scambiare fra loro fe ‘are delle fazioni ‘ton eccarre 
un’ pirovvedimenta di leggo, bastano all'oggetto il 
consenso del expo delpasto, dimostrando cluara 
mente, quand'anche la locuzione foste epuivaca, che 
si son voluti autorizzare io niiliti di nea stessa come 
gnia a surrogiesi fra loro nel servizio di guordia. 
“compiaceranno perciò i signori prefetti di fare în 
questo senso opiportune dichiarazioni alle guiedie 
“ nazionali delie mispettivo provincie. 

Lacircolare, conchiude: 

»Il sottoscritto mieutro si adoprerà dalla sua parle 
presso il Ministero di grazia è giustizia 6 gli altri 
rami ‘dell'Amministrazivoe centrale vnde ottenere che 
“la Guardia nazionale six possibilmente ‘alfeviata dal 
servizio alle Corti d'Assisie 0 di laluui'altri che non 
sarebbero della sua istituzione, prega dall'altro canto 
d signorì prefetti a fare opera. presso i Municipi e 

Che rapprescatanzo' provinciali alliachè il. cancerso 
‘ della guardia nazionale si 


impunornento trascurare: ma i termini 


(SFFO 
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sclusivamente rielsiesto 
per servizi ntili e compatibili cel decoro del corpo. « 





. 00 e 
Indirizzo 


“Pella città di Trento a Venesia, în ‘occasione dell'iu- 
gresso solenne del Ile în questa città : 


Onvrevole Municipia, - 

Non appena nel 4868 é nel 1859 risuonò in Matia 
il gridò delta guerra nazionale, li giorentà del Tren 
tino accorse in grao numero sotto le- nazionali lon- 
diere; e quando più tardi un pugno di eroi guidati 
dall'immortale Garibaldi, -arventuratisi contro li lx 
fangi borboniche aggiunsero al regno tanta parte e sì 
importante i- così tra le filo dei gregari come nella 
lista degli ufuciali, si distinsero saldati treatizi nel 
compiere’ egregi fatti. Ecl'allorchè nella recente riscossa 
si soltovò in armi fa nazione alla chiamata del suo Re, 
per istrapipare dalle mani: dello straniero la Venezia 


"6 îl Trentino, ai figli di queste Alpi, che arcrano 
* combattuto lo anterturi -battaglie, se ne aggiunsero 


molti altri‘a bagnare del luro sangue i campi di Cu- 
stoza e gli alpestri gioghi del. contrastato loro paese. 

Ma tanto gi nostri che morivan pugasndo, come a 
noi che, ‘sordi -agli allettamenti de chi con offerte 
maieriali volea stornarci dalle nazionali: aspirazioni, 


* offrivarto sull'altare della patria îl deperimento delle 


nostre industrie, il languire del nustro commercio, 


ida mancanza di una vita politica e spesso anche la 
«dibertà,. personale, era' di conforto la speme nella 


realizzazione . di. quel -progromma che  protmettteva 
prossimamente unita la intera’ nazione dalle Alpi al 


“ Mare. "Le 'nostro-speranze - rimasero per il mominta 


* deluse; le Alpi, che costituiscono-il Treutiso e che 


«dal fondo dello loro valli per cai 


fiumi regi scor 
rono all’Adriatico sino dille ardue lor vette onde spr 





zia to ‘sguardo sulle pianure venele è lombarde, sano 


Laggregate ‘alla patria comune. Mi per 


abitate esclusivamente da italiati, non sono ancora 
pito sia 


angoscioso questo distacco, esso nun vale nè a pro- 


“strare fa nostra fiducia nella prossima nostra uni099 


ai liberati fratelli, nèa for sì che son sentina una 
fraterna purissima gioia pei fansti avsentinenti che 


‘a questi di si compiono nel Regno. 


ituosa, partecipazione. tefigono oggi rivolti “gli go 
"alla grande, bella ed eroica regina dei mari che iu 
Iquesto di hr la-fortuna di accogliere e fe 


È come tutte le nostre ciltà e bargite con. all: 






giare 
it suo Re, Trento, la copitale del Trentin», ti antica 
colonia romana, depostd in questo giorno Îe sue gra» 
maglie, nella sicurezza che la nazione el il governa 
dei Re non’ dimenticheranno che al compimenio d'itu> 
lia manca l'acquisto: di quel diadema regale, di quel - 
la barriera insormontabile che sona Je montagne del 
Trentino, manda alla festante Venezia un fraterao 
saluto 0 do più sincero felicitazioni. 
_ Trento, 6 novembre 1806. 
BEL 1 Cirravisi pi Tacyso, 





Si All'anorecole Manicipio di Venezia. 


a è - # 
Feste Veneziane 
{Nost.a Corrispondebta particolare) 
Venezia 8- norembre 
Vorrei aggiungere alla mis lettera di îeri tutti i 
particolari più minuti i quali nel darri l'aspetto ge 
neralo del sulenne ingresso del nostro Re, ho dovuto 
dorzalamonto Urascurare. Ma mi basterà dirvi che la 


ricchezza, o la eleganza «lello Scalò Reale, delle bis. 
sone (o, ineglio Biscione) delle barche provinciali, e 

























































































di allo afilciali è privare: da boggiadiin della vesti 
doi gondelitti: fi ipipordicenza della decorazioni, ta 
profusione dei ionici # del siochi lesegti ché 
ornavana È pito. ci è privati edilizi sacresseratia 
ÎD magico aspetto delle dit, è stiva ino perfetta 
stinonia cel deliraute entasizemo de’ suvi abibitorti 
- dertora abliiamo avota la iftotzineigne, cho fu 
comio vi predlicova, splendidi quanto altro ani. È più 
‘schifiltadi che avevano priduto alla profiauzione por 
i telai sovrapposti alla faccista della Bufibion, ed agli 
archi dello, Procuratie,  dacetteno panfersme chia dl 
compenso guluto jersora supecana di soolta il doro 
dizgusto. Ea un ntagico sprtticolo; è da duò 
dunno di Marco e Tadero faeclate dei ine colori rie 
piendonti sul fonda nero dell'orizziate, è del iano, 
presentavano un'aspelto che non si può descrivere. 
Questa d la disperazione mir, e di quanti «i pro 
vato a riproduree lo Jero stosizioni è quelle della 
folla in questi giorni d'esuttinza: non poter arci. 
varo in nessuna modo a riprodurle cella foro inten: 
sità. E al cho fe frasi nos muncano! E se no son 
viste di bello In qualche gionalo di quit Per non 
mettermi io pericolo di emutsrla, io mi fimiterò a 
poco più che alla parte di imadesto cranista. 

La luminaria brillava spocialuento, com'è naturafo, 
in Dingza S. Marea, è sulla Piaget, Dil dunigi apps: 
riva luccicante fa Madonna della Salute, Sotto allo pira» 
curatio, dei csndelabri pendenti sostenevano inatnte 
revoli candete steariche, le quali però avevano Pi 
veniente di piovere steazina sugli abitî dei 

Passeggianti | ecco uni prssts priva di sen 
Venezia. Qui uno si tortave, ta non passeggia. 
è fitta è procede a scosso, sd ardite. Le vugusts viuzze 

priono strettui che sprezzona monini e di rigangitano 
in Piazza S. Marco, 0, se vi puuro meglio, pian finni 
che portano il loro tributo al mire. Contini: 
«ivano forestieri, Mostri e opachi, grandi e piccini, 
Bruni 6 biviidi, del Sud e del Nord, Ulimimente sun 
giunti fra gli aftel it general Medici, e i suinistei Sci 
0 Borgati. È 

A proposìto di ministri, Ricasali è partito. Anch'e- 
RI l'altra sera fo acclimato dalla folla, checchè ne 
dica un giornale di qui, conosciuto per il sua affeto 
a Lamarmora, a Persino ed alii ardimatori dell’al- 
tima guerra. Venezia sa che a Ricasoli è doruto, se-la 
cessione è retrocessione franco-austiriaca perdette Lullo 
quello che aveva d'umiliante per gli italia 

Fra i forestieri sono moltissimi triestini ed istriani. 
Uno di essi, il nostro comune amico C. M., mi riferi 
d'aver egli stesso udito un commissario di polizia a 
Trieste, il quale, ygdeado il uumero straordinario di 
passaporti chiesti per Venezia, eble a dire: « Anche 
î Triestini cogliono fare il Plebiscito? « 

Stamano il Re diede alcune udienze private, e sò 
«i certa fonte che ra dalla sua cassetta privata 
Ja egregia somma di 100mila line per sollevare i bi 
sogui dei meno agiati fra coloro che si sacrificarono 
in servizio dello causa nazionale. Andò poscia a vi- 
sitare il palszzo Ducale, e mi fu assicurato che restò 
































‘ meravigliato della splendidezza dello sale del Senato, 
* del:Collegio e dell''Anticollegio, e clie mostrò vivis- 


simo interesse alle industrie veneziane, di cui erasi 
raccolta qualche mostra, esposta nella sala delle quat- 
tro ‘porte e in quelle del Consiglio dei Dieci e dei 
tre Cai, Nulavansi specialmente il tavolo in mosaico 
destinato in omaggio a S. M. dalle dame veneziane, 
‘alcune fotogratie di Venezia, e le conterie del Biga- 
lia, che son varii anni, fu per i subi lavori insignito 
lella decorazione dei Santi Maurizio e Lazzaro. Vi- 
sîtò poscia il Re le sale del Maggior Consiglio, della 
Quarantia Civile, dello Scrutinio, it Museo, il Pane 
theon ; ammirò la scala d' oro, aperta in questa so- 
Jenne occasione, e discese per la scala dei Giganti , 
acclamato dalla falla raccoltanel cortile. Si ritirò po- 
scia nel Palazzo reale, sempre in mezzo alle più cli- 
morìse dimostrazioni. 

Verso le quattro pomeridiane vi chbe pranzo a 

Corte, al quale intervennero quanto v'ha di più ele- 
vato fra git illustri momini chie in gnesto momento 
alberga Venezia, lo rappresentanze delle varie ammi- 
nistrazioni, dei Corpi scientifici e così via. 
- Questa sera vi ha spettacolo di gala alla Fenice. 
È facile immaginare che fa presenza del Re sarà il 
vero spettacolo: quanto alla rappresentazione nessuno 
ceriamente vi biderà. La sala sarà straordinarisamente 
zeppa; basta che vi dica che posti riservati sono sbiti 
senduti tutti, è dagli specolatori si domanda per uno 
dli-essi persino otto marenghi! 

Oltre all'urto dei convogli di cui vi To fatto cen- 
no ieri, e che non cagiono gravi disgrazie, avvenne 
qualche così di simile ai piroscafi che venivano da 
Trieste, i quali investirovo nelle: sécche ali» 
mocco. Nun successero malanni? 














di 
envaché i p: 
gieri che venivano com quei piroscati duvette 
tarsi ad udire il cannone che anaunziava l'arrivo di 
S. M. non avendo potuto sbarcare prima del occo, 
















ITALIA 


Venezia. Ieri, allorquando il notaio sigaur Bi- 
sacco presentò a Vittorio Emanuele fa copia del de- 
creto dell'Asserabiea veneta, S. M. ricevendalo con 
infinita compiacenza, parlò ditutti e tre i plebiscità 
fitti dal Veneto: quello del 48, Paltea fatto da tutti 
ì Comuni, e finalmente questo del 68. 

5. M. ebbe più d'ona volta eccasiane di mostrare 
came l'entisiastica accoglienza di Venezia lo albia 
profondamente commossa. Egli ripetè in più occa- 
sioni che quell di ieri è stato dl più Del giorno 
della sua vita, 

Moma. Si scrive di Romo: 

Per darvi una canfertna dell'opinione generale su 
Do poca durata di questo governo, vi dimò che mn 
pachi capi di arte vin faenenda i foro negazi o sta 
Lilimenti ili orsicali @ alre cosa necessario, otte 
non dover compraro famultussinmente eda maggior 
prezzo quando li città nostra poleà avere ua ma: 
giore sciluppo nel commescio e nell'intustria, Anche 
à lipograti che ora rapprescotino fra moi da classa 






- l'intenzione del goveran di osser mroo nella: palizia 





Uronioe siepe VETTA 0 


' 
dita della porto più artistica, po 
sterilità all'atto dallo fe pl 
te mvosino, 





più tiiso, 
atutti pra 
favorsitive, danno comuunuzie 





x 1 È. eee 

Di A daro stabiliaenti non «trovo all'occarione 
Mornili del ascensori alirozzi. 

1 Uta equisati gianni avena juteae Ghio ann vesti 












































































è allarga 





ali covaggioni giorni all Vocoli, vodsa 
alluta dal gavezaa Lo ricurezi. pubblica di qachy 
Jirovivzia, 1 orano rivatati por de eroshi di briganti, 
L'Ubogi tivoteti una teaan nerbo di sersodarial, seni gi 
gise ninni a qui ggiavani, par ca plesttisio do Porigaonti 
(Bio ci salvi dol dae questo torto al Miggiarat 7 i 
pier dlisavaniro i medssitài, odo moi eo prsiasteasera fa 
vatordintzione d'inquivtar i ma dbindeni fatare colon 
u2 modifi Ancitiari dello teuppe paatifizit Pap cao 
tion è degna uno gain cod sigice tecll'inde 














poatilicia, si Hiunchi di monsignor Run 

Torino: Da Torito si serve: 

Portato cho vi conda informati di ‘un comsre» 
vente cpisudio col quale fu. chiusi in Torins la 
csvimonn perda prosentazione dei riesnliati del piu 
fuscilo, IL generato common datore Asggelo Mengald, 
fu invitato albi solounità comes adiciole vaperivie. 
Quiel - veterano della gueini di Rossia cite fa nel 
1819 T'istitatore ed il coanidint» in capo della 
guarilia nazianato di Vonezia, quanti fa costretto e. 
subire recò seco di bandiera delle suo bazioni, Li cao 
slodi per 47 cnni ed il 4 no fece dano al Mo cem 
prote piean di affetto o di sentimento che anonivi 
Un pressi a pico così; — e Sire! istitulore è cor 
sundante in espo della g 1 omizionalo di Venezia | 
ued 1858, sfforchò fui obbl role mie ca- 
se per forza di ua Dando » ni, sotirassi 
questa basdiera e da sorbai meco nell'esilio con ge 
Josr cauta, augurandomi tanto di viti quoto basi 
pier giungero al giorno fortunato in cui potessi til 
tamente deporla nelle inini di Vostra Maestà. Questa 
suspiratissit giorno è giunto, « ; 

Hi re accolse con vivo piacere Ja burliera e colui fi 
che gliela prescatava, ditigendazii parole di cu- 
comio. 




































Treviso. Sappiaino, dice la Gazzetta di Treviso, RD 
che l'autorità di pubblica sicurezza continua indef B 
fessimente per sapere tutta iutera Ja verità sul fatto M 
dei feati Scalzi di cui abbiamo perlato Paltro ieri. Fra 
gli oggetti che si tentava di trafagare, ne furono 
rinvenuti di preziosi. A_Solighetto in casa del par. fi 
roco, conte Brandotini, fu trovata una cassa conte 
mente dei calici, uno dei quali di gran costo, delle g 
lampade, © un magunilico ostensorio del valore di h 
20 inila lire. ti 








Peschiera. Una particolarità degna di noli B 
è che i cannoni con cui fu salutato a_ Peschiera il PIE 
passaggio del Re eran cannoni austriaci. © 
Dicesi che S. M. mandò a chiamare il Maggiore È 
austriaco che ancora vi si trova e s'intrattenne con lui. 


Trieste. Temesi che i gesuiti respinti. da fi 





na vogliono prender stanza in questa città ; il E 
consiglio comunale si ‘occupò della questione, cd dell 
proposta dei signori Staliz cdl Hermet appoggiati du mo, 
sigg. Plsner, Scriuzi e Machlig, venne adottato dif tac, 
nominvre una Commissione per impediro il loro st inte 


biilimento — ll solo barone Pascolini ha votato con. 
tro tale deliberazione. 


ESTERO 


Franela. A Met, in occasione della sepoli 
ra del sig. Thiourenel accadde un fatto che merita diB 
essere segnalato. I clero di quella cità,  vedcul fi 
in quest uomo di Stato P autore della Convenzioni MI 
ilel 13 settembre, si è “ostinatamente. ricusato 
assistere ai funerali. Si Icutirono tntte le vio { 
fatto recedere dalla sua determinazione, ma innuli 
mutate; fa irremovibile. Un solo prete detta cir 
legato per contratto all’ amministeszione dello pawj 
funebri, non potè rifiutare i suoi servigi. Qu 
; te dia prodotto uni viva emozione negli 
i Metz. Tutti unanimamente non hanno c! 
parole di biasimo per il clero stupidamente fanatie 
che creda con queste sciocche dimostrazioni far a 
bene al cittolicismo e non si avvela invece ch 
appunto il mezzo per portarlo al massimo serelit.i 


riani 
della 
del | 















o Da 

Prussia. La Corrispondenza provinciale Di 
nale semiisfliciale di Borlian) fà le seguenti n Mm 
zie della situate del signor Bismark 0 IL presi dt 
del Cansiglio, cante di Bismark, è ancora a hu! 4 
e Vi ritgarrà probobilineato ancora. quelche te Ùà 

perché L'aria di quel paeso lo rafferza visibili n 
Jo questi oltimi giorni ha già potato andare hi Si 
cia, Alcune settimane ancora di ripaso nistabiltiza AL È 
senzi dalia, interamente Bo sno farzo ed è i Di i 
enedere che riprenderà fe sue fangìsni attivo sci di Via 
ta line di nuvermtino. uo 
3 l'anti 

“pa 
Atenea. 1 Menilt orgia e sasoivatara, e. SI 
discorre della nosnina dol siguer Beust a miuetelifio n, ali 
etogli esteri in Austria: dub 
La misura preso dall linpertore di numiner BEE divise, 
suor di cast è di poca imparinaza anconchéi HI Noî 
essa poca gradita alla Prossin. 1 rapporti fra te coli setapri 
potenze sona drappo tesi, per divesîà peggior «lE gualo 
virtù di questi nomino, fa discassione: sagietia RE venuti 
Flimperatare cosituisce un fatta dî emî gi maior 
conto Lo memo di Beust nun cà 7 sentito 


cando Imago perchd tedesco cd ia fine perché pio 








ale prestigià ded successo e per seprappiù ia E 
dura di neazionaia, fn consegna di fatti agi 
molini îl signor de Be muti riso nomi 20 
fascare Di gloria di un usino di Sta quae il co svscnivi 
di Bismark; nd a lontano ellicasennente contriesia IH i 25% 
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i me ha conferi 
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ME cortere volentere 


fo posto, Sarà eseguita d 


“ninito che per 





Or a EI TI TTI ran 


Bsraglalilitenea, DI viaggio di Bright in Fehnda 
irodieso visi anpiratisio da deglidtoren, dI ve 
Lite atatane foce appella all'afleane somma del po» 
cHta gran Bretoagaa, pier 





palo tebuntose cod popola de 
dttonere il diritta dell volfeazio universale. Malgrolo 
Pali astavali pier Pantipotta degl verso Vlae 
Aililierra, palco siva «i può negato che Bright ale 
bia riportato un vera successo, 












Spaziani. Tutti i giornali o tatto da corrispione 


denza francesi ©insia  presentiro un celpo di Stito 


in Spazio, Sembra «è oraoreblo va nrinistera Noe 
cedoli formato dat più accaniti setrogradi di Spag 
Bopoi DE poi l'nltinta como dei Barbini si «chio: 








agi corclitio. 


con fl ami 


CRONACA URBANA E PROVINCIALE 


COMANDO DELLA GUARDIA NAZIONALE 
DI UDINE 


QUIINE DEL GIORNO 


adati © Milito! 





Ufiziali, 
Rasciato appemi T' Esercita e tilortvato alla vita 
itadiaa, Lo tai veggo dl Ila fiduvia vostra e da quella 
È Panaro di contando — Tuc 
più tasingliioro certa non mi sì polo è 
sosta tte Vado Reta e supera gli è perchè non 
ae niie forze v conto invece mollo suli ine 
Mi e capace ce, eraziione vostra, 
rita d'ani valla ia vi ho veduta ac> 
allo ssiornaliere chiamato, vi ho 
ti sottametti ni benomeriti che di 
reperto le ue vostre isteazioni, vi bo veduti can. 
iui asiavolti nello vostre mditari. pos te, ho 
con stapare ammirati i vostri rapidi progressi e bene 
augurai di vol. 
ila pensato al dlisiateresse di cui davate prova la- 
sclunto alliri e negozj — el ho apprezzato al vostro 
patriottistia. — Ho pensato alle antuevdenti abitadì» 
tti ed Rio apprezzato Di vostra valoatà, — Questi pen» 
fauno in me accresciuto la stima e affetto 


per val, 

















vedati «discipli 




















Uffiziali, Graduati è Militàt 
Auch io fard di tutto per meritormi alli ana volta 
fa stima vostra ed il vostro alletto. voi non do 
Cranza Mi persever È 
incate vella disciplina, che è it cemento d' ogai mi- 
detare: istituzione. . i 
Gosì nel giorno in cui avrò l'onore di comdurvi 
davanti al austero Re sarò. deppiamento soperli di 
potergli divo: « Muesta, eccovi L200 militi, su cui 
potets contare in agui occasione, » 
Viva il Ite, viva l'Italia. 
N Colonnello Comandante 
Asxrowso Di Paaseeno. 














BI Municipio ha disposto perchè nella sera 
della venuta di S. 8, cioè mercoledì prossi. 
no, abbr fuego al Teatro Sociale ua brillante spet- 
tuede. Si dard l'opera n tullo in maschera; e per 
ezzo una contata composti per Vaccasione dal 
Maestro Giovannini, Direttore del nostro Istituto Fi, 
farmonico, Questa cantata, a quanto ci assicura chi 
Pia potota udire nelle prove, è degna sotto ogni 
spetto della solenne occasione per la quale fu com- 
è di allievi dell’ Istituto, 




















11 Conte 


coha 
presidi 
turizzati 3 
risuio che nei pochi ni che rimangdao prima 
delta venuta del Re. st provveda perchè la Suietà 
dl Featco abbia una degna rappresentanza. 






fra fe nomine e È movimenti nel 

fe giodiziario decretati testè dial ministro di 

è giustizia, notiamo i seguenti che interessano 

Pa provincia: 

fì Vincenzo, notuivato dirigente a S. Vito. 

vertì U., td, ad Aviano. . 

Parcgrratini La czionto di Gemona, nominato 
dir po atla piretara di Agordo, 

Donati Antunto, sussidiario a Stale. 

Dall'Oglio Cardo, agginuto sussidiario a Pordencae. 

Pivaratti Eurico, sussidiario a U 

Hadrowa Pietro, pretore it 























fica Guetta, id. a 3. Vito, ùl 
di Antunio, aggiunto in Sacile, id. 








Indirizzo del Clero Epinlano. Ab 
dr rediamo sia positivo, che il Clero 
È rivere un indirizzo al Re d' È 
talia, unt quale non solta i fa adesione piena è 
ssuza riserve sl Go eruo nazionale, ma ricordando 
Pratioi Chiesa aquifejese, fa quale anche col Prin- 
cipato temporede è costituzionale era _immedesimata 
col gopudo, si manifesta fiducia che, liberi entrambi, 
Ii cigioa e do stato vivano in pieno accordo quat 
du de cute dell'una saranno da quelle dell'altro 
dinise, ° s 
Noi anche colle apparenze del contrario, abbiamo 
setapre sinidicato sano il Clero frinlimo e veneto, ìl 
aquaat trovava sotto La pressione «ei superiori, di 
venuti vile strumento della polizia austriaca. Poteva 
iagiogne al essa un poco di corag: ma non il 
sentimstito del patrivtismo. Ateuni tris che fanno 
ugcezione ce pe sono; IIa quer pochi vanto serve. 
glinti non considerati quale espressione del Clero Lo» 
stra, Se agrrdeliedaro ha cercate di 1 0 il popo 
lo, dt popdo protesti ata cstrito di sipalbude 
pe, nel Comune di Coseano, due si 
seserisa un” indirizzo al Be, pero proteste contro 
ì 25 codotti det parroco Riva, i qualî nen sapendo 






















sanza speciale 








guardante le elezioni politiche nelle au 


quieta si facosano, dopassre il mo nell ur; IE 
filero cha vie col quinta noti può avena altri scal. 
menti ehe quelti del pripalo, 


e Beaelleenze — Rida: li 
teri, edo si ammncia to dosi 
por ii giorno dell'ardise dd fe, e cha opprtittoo 
iene porgo P' arcasia invito sd alto lessiofat 
Dori di Car. portesigonnn a poveri di Uitino a quella fa. 
ati miao, 1] asdille csrtagiia #5 conto di alii 
seguito, CONE dial dati Atina So Mo 330630008 SAR 
comantaziane, Toce ba Tetto: 
aSiz Redi 

è Avcogliene il Ito d' Indi con egni genero di dir 
ineetragionie è quanto sì pressata di più satorale, di 
più davesio è geaito a tatti, Però i ssabra, che 
abito Leno pensata quelli che vogliono fare una 
alato ano «icon at curo dle flo gasiro è pa 
dre Vittario Eoonaelo, fircndo partecipare sila givia 
comune atehe i poscri, è che abbiamo ess pure da 
ture giornata. 

A que 




























ci hanno pomezia i sncanbiri del Consi 
glio direttiva della Sorieti di inutuo. siccarsa, fra 
cenrando che per quel gioran vi seno del o larghezzo 
perogli artieri poveri. Quili uno del Consiglio ln 
slferto sultito lidi 500 di porn, 150 di carme è 
isù SUutvpaz di nori solcado che altri 
festino a bocca asciutta, 


















par Ge sazio L 
fuvatre questi godono, egli delibiuò d''invioro altro 


fi alti «1 Lonemerità sice-presi» 





particolarmente, perch goduta l'anonevolo 
dente ineritatamente della fiducia del ceto 
mercantile, si fi promotore tra questa chissa 
di persone d'u dieta diretti a questo scopo. È 
certo che la sua a ginverò molto, e che mercò 
il nostro ceto gioni ed industriali, sb quale 
pure P'olferente appirticne, i poseri uslinesi avranno 
fa loro belli giornata di fio, la loro vece nel 
plauso comune, 

« Uiline 9 novembre. 

Fabbrica di cocarde tricolori a 
i i L'avrefibe detto? Eppurs è cos! 
to una nuova industria; quella 
ardo e hasliere tricolari per Vitlia. 
ti, che scendono giornalmente a miglia 
ja alla si e dì Udine, portano dinanzi a sta loro 
lrsdiera tricolore è sul berretto la coccarda italiana. 
Tale coscsrda ba tatto le forme, di mazeetto di fiori, 
di pente, di fiucco di Tana ed altre, in: i tre colori 
i sono sempre. Sicno sanque rese grazie alla bor- 
sia della Buona città di Viento, che non valle 
aro i nostri soldatì privi del piacere di mo- 
strore da doro gioji d'essere ridivenuti itziioni an 
che cui segni esterni, coi vivaci colori d'Italia. 

Del resto la gioja si dimostra ftresi con quelle 
faccione contente e con quel chiasso scolaresco, ch'è 
proprio principalmente dil carattere bonario di noi 
Veneti, 

Cinquantomila uomini di questa fatta tolti al 
l'Austria è dati all'Itdoa, equivalgono ad una forza di 
centomila a fo-vore “di questa. È questo un fatto 
dimostrativo dei vantaggi della pace, del quale dura» 
vano prima di tutti esser: spettatori gli Ufinesi, 























Un Sxcîo » 










































Scuole venti di Udine 


Siamo pregati a riprodurre if seguente  Aeriso 
Scolastico. « In pendenza delle riforate sperate, do- 
vendo citardare D'apertora delle scuole reali iufe 
rivrì, 0 tecniche, cil essendo d'altronde necessario 
di provvedere per quegli abati che intendono re 
i stabilimenti, si terranno gli esimi 
di postecipazione e di riparizione, secosdo fo norme 
fin orsusate, nei giorni 19 e 20 del corrente Ineso 
nel locale di S. Domenico. Gh essi si apriranno 
alie ore 10 antimeridiane. 

Udine, 9 novembre 1866. 

















La Direzione. 


Circolo Indipendenza — Questi sera 
alle are 6 riuniune di soci nel solito freale. 





fo d'inverao delle strade ferrate 
i d 








Hor. 






non sadrà in vigore ele col no 25 corrente, pere 
chè allora solamente sarantto ultimati i favori di co- 






A diretta di Firenze a Venezia. 





mubicazione ferrovia 


ra, dome- 
guia Rusr 





Teatro Minerva — Domini 
nica, ultima rappresentazione della Comp 
Spina e Bonivento. 








— La prima rappresentazione delli grandiosa spera 
«Un ballo in mascherte avrà [uogo martedì 13 
vembre. Per de preme due sere » nei giorni di 
ra dl prezzo d'ingresso sarà di fire italiane 1.30, 
nelle attro sere di E lira, 


ATTI UFFICIALI 


La Gazzetta uffichle pabblica il Decreto n 














3085 ri- 
provacie: 

Art, 1. Per quanto converte l'applicazione della 
legge 47 dicembre 1860, n. 4583, selle provincia 
delli Venecia è di Mantova si intenderà sostituita alla 
circoseriziane tertitorisle del mandamento quella de- 
gli attoali distretti delle pretnre. 

Art. 2,1 commissari del Ro nelle sorrindicato 
proviuciv potranzio con appositi deereti aggregaro al 
distielto più vicino quei distretti nei quali il nume 
ra degli elettori fosso inferiore a quello di quaranta, 
preserttto dall'articalo 6% delli logge suddetta, 

Art. 3, £ eoimmissari del Re potranno stabilirà in 
quei luoghi pei quali ne fus ta ris hiosto dai ca- 
muni interessati, una o più Sezioni di colfezio, con 
sede in un comune diverso da quello che è espa 
duo del distrettà, pirchè ne six comprovata la ne 

e le Sezioni cusì stabilite mag costino meno 
di dugento elettori. 3 

















GIORNALE: DI UDINE È 


dente della Gomera de commercio Cio. Pitito Borri. | 


ri A Rc 
Inn 
















































2 Da stestì Gazzetta pubblica ii Deonelo nealo 4 
Moretilizo. li 3909, del segnicuto Innona: 

Artivala Unico, Tutti i goonesi pendenti vello Pro». 
tincie venete scia quella di Mantova pre canteav 
vengiatn di limimza sono soppressi, le tualte non an 
coTa nirco sue, corane quno Fe aglino pone suflitte fn via 
principale è shpfdeztiolun, Song aondanate, 

Minnie però forraa | obbliga del pagagrento dele 
le impasto delrandate è delle spose anticipate dal To 
sura dello Stata, 





ta» tagliuno $ brani cho so > 
sslel-depolato Bellizzi 












iilisieeeee di“ ccmputtini 


CORRIERE DEL MATTINO 


Come ciannanzia di Venezia fl nostro carvispandento, 
SM. dl ite destinò del sus privato pecalio Li some 
una di lire 100,000, da erogurii fra i meno agiai 0 
più bonemeriti, chò si distinzena net promuovere ia o- 
gui anesto modo la enza nazionale volendo che il pr 
Itivitismo ed i sseriticli incontrati di essi, ana rimini 
guuo scazi ricompensa. 

Una Comprissione spaciale. eletta dal N Commis 
sario in Vonezia, viene destiuita a stubilice la diatribu» | 
zione della suina. ri 

Hl Corriere italigno assicura che P aperta: della 
nuota Sessivte del Purtnncato è fissato pel giorno 
42 del provimo dicembre. | 











Da ua giornata tori 
ifdono sopra. an-1canto - | 
Antonio 2 Yi 
‘laine d 
ibra del dopufato: 7 
prigionieri "nel degl to ; 
+ Stupi il mondo’ quando, la statistica sdditò il tri 
sto fatto dei. diclasotte milfoni::d'Ualiani. che non... 
sanno nò leggero. nésseriverei "Ora'-è ceto che dor 
vrà molto inorridire udendo come lo nowino: carceri |, 
wiano popolate da oltro sossaniamila isdivadui; i.qualij, 
quand'anche vi entrino por isbaglio 0. diero 
colpa, tion possono a mono di uscirao hi 
bricolali, tanto ‘orribile d la condizione ia cul si tro 
‘va da più parte “dello » nostre prigioni, fi numero -. 
della evasioni è :spavontovole. Ma ciò che più.d'ogai 
‘altra cosa offendu”il sonso morale e l'umanai digai- 
tà, è il vedere come non solo sussistano agcora gli 
immundi bsgoi quai luoghi di. pena, ma. che in css 
sia tuttavia vigonto il sistoma del più abbictio' spio- 
naggio c l' uso dello” bistonate: -ove- occorra, sino 
alla morte in forza di una brutta leggo del. 22 feb» 
braio 41820, non ancora’ abrogate. | alp 

Si vuol faro ia guarra'ai preti èd ai fratiz'o poi, 
















non basta l'animo di “togliere ‘dalle. leggi, l'orrida 
minaccia. dalla ‘hastonattra per .« bostemani 
tompostezza (sic)ncll'assistore l'istruzio 
In questo ‘suo libro‘: dottamento discorre il 
dei varii sistemi ‘pionitonziari che’ i 
e sperimentanilo ‘presso Î “nazioni più civ ; 
d'll'ardua questione del ‘lavoro’ cancerario . (atto "în 
toncorrenza con “quello ‘ei liberi cittadini, La 
E poi, a vergogna della-vantata aostra. civi 
corda come la galera sia già stata abolita. da 
Strisco gran duca'della Toscana! è. dal governo di Lui- 
fi Napoleone, Parri incredibile, ma Je ‘cifre ‘autenti». 
che ne provano pur ‘troppo la triste verità: che' 16 
cose si fammi con sì poca economia chie, pel, splo ©. 
drasporto dei detoniuti, ‘noi paghiamo. il ‘triplo della .: 
Francia, Li quale fia' una popolazione’ quasi: doppia 
della nostra. Sao RIA leo 











= 

Se non sionio mil informati Sua Maestà unita: 
micuto vi It. Principi farà ritorno in Fineuze verso 
il 20 del corrente tu velino di sapere che i. 
Muuicipio, prevenendo il desiderio generale, stia ap- 
parecchiando ea rosa ricevimento al benemerito 
Principe, e ai valorosi sui figli. 

L' Emigrazione Polacos ha mandato il seguente ine 
diriszo aì Vendi. 

«fu questo giorno, in cui Fitalia da un capo al- 
l'altro festeggia la redenzione di una delle sue più 
nobili provincie, il Comitato Polzoco per gli esali 
suoi concittadini s'unisce dl giubilo comune. 

Fino ad aggi i polacchi divisero coi veneti il do- 
loro è l'esiglio; oggi avutosi la Venezia il premio 
delte sue lunghe sofferenze, acquista una vittoria 
della fibertà sul dispotismo. 

Questo giorno, questa vittoria sieno perla Polonia 
di lieto angorio; e possa la Polonia sedere al più 
presto al banchetts delle nozioni consorelle. 

Fratelti della libera Venezia, accettate il saluto ed 
il ricordo che i figli della schiava Polonia vi mon- 
dino dava fembo ospitale di terra italiana. « 

-_ 

Sappiamo da buna fonte che nel palazzo reale 
di Majorca si fanno preparativi onde aspitarvi il 
pipi che avrebbe “acconsentito di rifugiarvisi nel 
caso che la rivoluzione fosse preva'ente a -Roma. 





























‘Telegrafia privata. 
AGENZIA, (STEFANI ©. 
Firenze 40 Noreinbr 


Venezia, 9, Stassera'è arrivata la' duchessa 
di Genova con seguito. IL Re. desid p di 
prolungare il suo soggiorao-a Venezia:quanto : ‘ 
più è possibile, ha: differito: la sua partenza. . ©. 
a mercoledi — Domani: recherassi a‘ Chiog: 
gia — Oggi visitò l’arsenale ‘ed. alciini “mo- 
numenti. one TO a 
Parigi 9. Il Moniteur ‘smentisce chela 
Fraucia abbia dichiarato la guetrà: alla-Corea;. 
& dice clie il governo essendo ancora’ povi 
informato sà lali avvenimenti ordinò soltanto 
all'Ammiraglio. Roze di . esplor. 
della Corea: per informarsi . del “vero 
delle cose... ; Meri 
Vienna 9. È inesatto che il gen di 
vel sia nominate ministro d'Italia a ;Vienna. |. 
Tolone, 9. E rientrata! la squadra:coraz- |‘. 
zata. Arrivò pure'la fregata ‘italiana’ « Principe. 
Carignano » per alcune riparazioni: |. i 
‘ Roma 8. Lord Claréndon è 
ed avrà udienza ‘dal, Papa... 
Nuova-Forl 8, . i 








Leggesi nel Patriota di Porma, in data d'ieri: 

Colla corsa delle ore f 12 era di ritorno ieri in 
città dalla campagnata di Cuneo, ove sino dal principio 
della guerra era stoto mandato per motici di salute, 
monsigaor Cantimori frate Felice, vescovo di Parma. 

Anche il vescovo di Guastalla, ritornò alla sua sede, 
dopo cinque mesi di dumicilio coatto. ‘ 

Sì a Parma che a Guastalla non si è contenti niente 
affatto del ritorno di quei due campioni della reazione. 















Da B.logna sono partiti 105 individui già appar- 
tenenti alla Legione Ungherese ed ai quali era stato 
dato il congedo delînitivo. Essi sono ungheresi già al 
servizio dell’ Austria e rimasti prigionieri di guerra. 

Di codesti unglieresi, vedemma parecchi nella no- 
stra città, di pussaggio per recarsi nella loro priria. 

Si ritiene per certo in aleifai circoli politici di Pa- 
rigi che le basi di ua accordo segreto tra Ja Rus 
sia e da Prussia sieno già stobilite. 

HI maresciallo Msc Mahon governatore generale del- © 
| Algeria è giunto a Parigi. — Lo scopo della sua 
venuta è quello dì assistere ai favor. delli: commis- 
sione presieduta dall’ imperatore che si occupa così 
attivamente ad intradurre riforme radicali nell’ ar- 
mato. L'arrivo quasi improvviso del Duca di Magen- 
ta accresce credito ai romori bellicosi. 

= 

Il nostro corrispandente da Madrid dice la Gazzet 
ta dì Torino, cì fa sapere che sì aspetta da un momen- 
ta all'altro ch' esca il decreto che mette iu istato 
d'assedio Is capetale della Spagna. 

L' esisperazione della popolazione è al colmo; il 
contegno delle truppe, fuar di misura accresciule, e 
scelte tuttavia tra quelle che si suppongono le più 
fedeli alla dinastia, fa supporre ch' esse debbano far 
causa comune cogli abitanti. 









) , ,X: smentita” la. voce.c) 
l'Imperatore Massimiliano abbia abdicato; ©... 
. I Radicali rimaséro ‘vittoriosi ‘iù tafte le. 
elezioni cccettuate quello: della ‘Markland ‘e. ‘:’ 
di Delavvare. |, a 
Monaco 9. È immincote la pubblicazione‘: 
del decreto per un'amnistia generale. ‘ ;.°° +1 
. Parigi, 9. La: Corte andrà. a Compiégue il 
43. I generale Fleury partirà il 45. per Fi-: 
renze. OR RE 
Parecchi giornali annonziano: cha mercoledì ‘ 
sera furono arrestati in: un ‘caffè di' piazza S 
Michele 42 individui la: maggior parte stude 
La Patrie soggiunge clie sono accusali' di 
riunioni clandestine 0 di associazione sogretà. © ‘i 


£ 




































Chiusura della Borsa di Parigi. 











Variotà. 
Tariffe ferroviarie. 





Fonlî francesi 3 per 0j0 în liquid. 
» » . fisc mesa 
$ ner CO. 



























sperienzi lia pariato. » . ai 
so dei prezzi di trasporto delle persone | Consolidati inglesi . . . . . . {89:19]8898- «Ml 
sullo ferrovie è non sula un atto geandemento van- | fatina 3 per 00... .. .-{85.60[:88.86 
so alle popoliziani ed allo sviluppo degli affari, » » fine bose... | B5 88" 
altresi in’attima speculazione. . * 15 norembre, >. [SSAGI 
Nel mese di aprila nel Belgio vigeva ancora l'ao- f Azioni condito mobil. franceso . . 16380 161 % 
fica Wariffa : il pradatto dei visgziatori asceso a L. . » » ibliano ". (dla 
76,990: nel maggio succes colla nuova nriffa » a »‘ spagoitalo. . 300 ‘82 
sibussata, gli infroiti pei viaggiatori ascesero a L. | Strada fer. Vittorio Emanoela * Tir 
198, 368. ZAR » -* + Lamb. Vea.” | 4030 405 
Dopo questi splendidi gisuliati è ancora pormesse » ® . ‘Austriache ‘. I 394 95. 
di procrastinaro questa siforma, che dere fondere le a » è Rumino® |. GO: int 
nostro popolazioni, che deve fr conoscere. l'Italit È Oboligazioni è... ,0+.4 488° 198. 


agl'itafiani, che seli può dire attività e vita. alle 
troppo smnelenti © pizze popolizioni della Penisola? 
Nan lo cradinza; can questi radicato riforma per- 
S'insuguri Ii nuara sessione. 

Noi sperinno intanto che alla medesima non vo 
glia mancare l'unanime appoggio della stampa italiana. 








—— “<< " . = — 
> PACIFICO VALUSSI 
Redattore è Gerenter 


cl 



















N 





sulla piazia di Udiao. 





3. Reascnoi‘veadoto dillo al. 4.357 nl'sL. 17.00 








Gradotarco seccliio: -.. sa: 940. è 
dello: muoro:: o cia 678 è 7.35 
da 0.30.» 10.00 
‘1028 
ca 19,50 
. 8.65 


2° RI parioco (di Artegaa, nomi che trai i. preti godo 
agi ì sapivate, del che' egli stesso sembra 
Ù l'aspetto, dofta aver 












cercgio di nai, sari arititori della 
patria col ‘prestarsi quasi. volanteroso rel cantare il 


‘è Qui, coll accorrere fra i primi all'arna il giorno 
dol: Plebiscito Le -col. faro uit sermone che “pareva 
inspirato a sIggi 0 Aarcae, coccolo ora virar di 
hordo.ò conlinuaro per lo sdiucelilò sentiaro che 
sombra ‘da un 'fstale destino tracciato “al clero cat- 










i Consiglieri co- 
iso all'uopo la 
a alto mi 
I Tè peripezie 
‘a passaro la roligione; rimoritando a re. 
i tempi 6 giù giù discendendo fino a tempi 
oo Nel fit travedero ì pericoli di cui ci 





«  vartebibo fav crederà’ minacciata ancho attuibinente li 





feligione dì Cristo, velitamento ci dipinse i liberali 
| Mlipratiticandolì «di superbì, ignoranti, intenti solo a di- 
‘struggere ‘la pristiana religione, — Dopo queste de- 
serizioni egli ‘viene: ‘a :concliiutlre col diro, che que- 
«stà'religione non può sussistere senza preti, 0 che 











Pefacilo accorgersi ‘quale scopo finale il revo- 
i come anchu bisogua confes- 
coîì ‘abilità’ quello dali .0cca- 

"E ir gl interossi della chiesa, 
‘ Suebitanb ‘delle timidò' coscienzo titdorì. 0 allarmi 
dofontati; far. nasdero-fea ignaro popolazioni diflidanze 
* prnalamorì. o.quindi disordiai; son vetelrio arti alle 
‘go: “pre ci anno ai \vegzi ==> sono arti che 
* ‘coli’ più o moto astuzia usate proussorò anche, è 
‘non è molto, dei fraterni e sanguinosi conflitti. — 
«(Ali sfessivministri del .Dio di picò è d'amore li. ab» 
i pesso seduti figurare in mezzo ia questo scene 
e. sono futte, questo coso cho prosso la 
soricala vengono giudicate ‘sevoramento, ed è 
presso chi'a forza di solîsmi“o-d’ scciecsento 
& gianto a pervertirsi perOuo :il “senso ‘tiarale | che 
passano senza Jàsciare. neppure un'ombra di rossore 


sulla feonte: .. . 3 FA 

Venendo alla conclosione, gli è, col massimo dei 
‘piaceri cho ci, facciano ‘a. diro clid il sig.‘ pirroco ad 
dnts ‘dello suo. nieno e'del'stio sermone non è riu 
«cito ad: altro chevadruna: specié di iliasco; niéntre 

i ‘col ,sUp;'buon. sonso, è ; riuscita ail avere un 
Consiglio comunale, i von; tardlerà molto di certo 
al ‘dei ‘bi | provvedimenti. . | 


i (0) Per questi.‘articol ‘la: Direzione. del 
: Ci ra le è ‘ ti 











































Dietro istanza di 4 ditta Again 
sentata dal padre Giacomo’ Asquini ‘ ii ‘ Roveri 

‘oatro' feto Candido pure ‘di ‘Roveredo, ‘la R. 
Pretora di Codroipo, rende pubblifamento noto, che 
nei giornì. 141, 18, e .22 decembre p. v.,. nel. locale 
di sua residenza dalle ore 10 .ant, alle 2 pom. si 
verrà an-triplice esperimento per la vondità all’Asta 
degli stabili” sottodescrilti, ed 'alle condizioni ‘se 
QUOGt o 





sii ‘Condizioni. 
< «I E beni stabili sottodescriti in Mappa di Roveredo 
alli Nri. 675 a —677 — 829 per una quiata parle 
indivisa; ed il ‘tettenio’ in -Mappa di ‘Rotitins al Nro. 
808 per una sesta-parie pure indivisa, saranno ven- 
doti in nn solo Loto. . n. 
* IL. Nel primo e secondo incanto, non seguirà de 
fibera a prezzo inferiore ‘a quello della stima giudi- 
Ziale, e salo. nel terzo incanto, avrà luogo la delibera 
a; qualongue prezzo anche inferiore alla stima stessa. 
CANI. Gli stabili 5° intenderonno venduti nello stato 
în cui si Irovano è con ogni e qualsiasi peso 0 di- 
ritto reale di cui fossero eventualmente gravati, @ 
ciò senza alcuna responsabilità per parto della. ese- 
+ colinio.. lie I 
W Ogni sipiranio all'asta, cocettuato l'esccutante, 
dovrà cantare: a propria, olferia col pretîo deposito 

‘ imo del valore di stimo. > 0 
deo giorni trenta dalla delibera, dovrà il de- 
liberatario | depositare presso il regio Tribunalo, in 

Udine, il prezzo della delilera iu effettivi fiorini, cd 

în effetttva moneta d' oro a corso legale. 
"VI, ‘Avrà diritto il deliberatario, di’ scontano dal 
prezzo di delibera, il do: destini Pe 

U l'i porto; »Sposo oscculivo che do- 

pepe I della . esecutanto dielro li- 


niet 





















PREZZI CORRENTI DELLE: GRANAGLIE 















‘0 GIORNALE DI UDINE 


ANNUNZI ED ATTI GIU 





anteveiiva alla sbefiliora staranno a ‘cino 
beratirio, È ito A 


restà fi madesim sssnvesta dal versamiato 2 
di deliieta lina alla concarzenza del camplossato cd 





culive. 
Descrizione degli Statuti da anibastaral. 


per una quinti punto dadivian, in Mappa di Roveredo 
Casal 
Orto + + 677 . . 
‘Arativa, Arborsto,  Vitato al 
pert, 4,79 rendita Li. 5.00. — 
Ed în Mappa di Nomuns. 


Der una sesta parte indivisa, 


cl 
N 820 


remulita I. 0.72. 

Stima totale di dette porzioni Fior. ansi. 138. 
Il prescuto si pubblichi came di metodo, 6 si 
risca” per tre volte nel Giorazle utlicivza dh Ulino, 
° Dalla Regia Pretora 

Colroipo 29 eltabre 1806. 
Il Diriyente 
A. BRONZINI, 





N. 5278 pi 


EDITTO 


Si avverto che nei giorni 415, 17 è 21 Dicembre 
a ci dalla O ant. alla 2 pom. avràelusga prisso 
questa Pretura triplice esperitato d'asta degli sto 
bità sotto descritti ed allo condizioni sotto espuste 
al Istanza di Moisò Luzetto di Gonars in confronto 
di Giovanni Zucchi. di Bagnaria, e dei creditori î- 
scritti Gius. Maria Ferro, Lazzarosi Giovanni e Da 
Girolamo Luzzati. 

Stabili da rendersi situati nel territorio dî Raguaria. 

4. (Casa io toppa di Bagasrir al N. 43 che si 
estende sopra il N. EB. Cens. Pert. 0:25, rendita 
L' 11:76 stimato fior; 532.02. 

+ ® Orto annesso in mappa al N. 45 di C. P.02 
Real. L. :1:02 crafutato dior. '90;33. “ 

‘3. Brolo aunesso a deiti' fondi al N. 36 2) di 

-Pert. 1:67 Reni, .L: 6:99, stimato fior. 103:36. 
0% 0 Condizioni d'Asti 

1.1 Beni saranno venduti ia tre bolli: net Lo 
lotto sari, venduto l'immobile deseritto nella stima 
Ai progressivo “N. 1, nel 2, l'immobile al progres. 
‘sivo N. 2, ed al 30 lotto l'immobile al progres. 
sivo N° 3. $ 

2. Al dio 0-2.0 esperimento. i Beni non. saranno 
venduti che a prezzo uguale 0 superiore della stima 
importante tir. 607:31, ed al terzo incanto a qua- 
luaque prezzo, purchè siano cautati i creditori 
iscritti. 

1.3. Qualunque aspirante all'asta, meno l'esecutante 
dovrà cautare la propria offerta col previo depotito 
del decimo della stima. > 

4. Entro giorui 15 dalla delibera il deliberatario 
‘dovrà depositare presso il R. Tribunale Pro. incile 
in Udine il prezzo delli delibera in effettivi fiorini 
diffotcato però importare del: fatto deposito, e man- 
«candovi si procederà a} reincanto, cd i beni sarzono 
‘venuti - in un solo esperimento a tutto di fui ci- 
‘schio e pericolo. 

8. Nel caso che l'eseculante si rendezse delibera. 
tario, egli non sarà tenuto al esborssre il prezzo 
della delibera che 44®giorni dopo passata in giudi- 
‘cato Ji° graduatoria, e solamente per quell'impario 
‘cht nun venisse utilmente graduoto. 

6. L'esecutante nulla garantisce, e totte le spese 
‘dalla’ delibera in. poi, compresa pure ta toss1 pro 
‘centaale staronno a carico del deliberatario, come 
puro le prediali decorse e decorribili. 

7. La defiuitiva emmissione în possesso il delibe. 
Meratario non’ potrà conseguire che dopo adempite 
‘tutto fe premesse c ‘ndizioni. 

Si pubblichi. 

Pala li 18 Ottobre 1860. 
Dalla R. Pretura 
vv © ZANELLATO . 


Pretore 
Urlî Cancelle 
Ì a 
«N 9827. p.3 
= EDITTO 


A finale evasione dell'istanza 13171-7305 di Anna 
Vigo - Belineta contro ‘Luigi Amdervalt e creditori 
iscritti si rende noto essere fissati i giorni 7- 
45-22 decembre p. v. ore 10 alta Camera 35 per 
ti re esperimenti d'asta, onde vendere l'intera coste 
Stabile sito in questa città in contrsda del Cristo 


«Marcato ul: civici N. 192-503 neri e 151 rosso e nel 


la mappa stibile distinto coi numeri 4705 sub 1-2 
di C. P. 0, 03 RL. 53:20, e 4705 di C. P. 0,03 
R. L. 55:20, formanti la casa di un corpo sulu sti 
moto F. 2078:- trovano ‘però di modificano parzist. 


cmente le proposte: condizioni. d'asta come segue: 


: {+ Ai primo e secondo incanto la casa sopradescriltà 
non sarà deliberata che a prezzo superiore od almeno 
eguale alla stima, cd al terza incanto verso prezzo 
anco ioferiure, purchè restino, goperti i creditori utit- 
«meote iscritti ‘nel prozzo di stimo, 

id Nessuno tranne l'esecutante ed i creditori inscrit- 


«ti potrà concorrere all'asta senta avere previamvale 


Geposiato il' decimo del valore di stima in garanzia 
dello speso, ed il. deliberatario-dovrà entro givrnî otto 
dal passaggio in giudicato alla graduatoria giusiticare 





quiliciona gio liziafe, Petto ds altro -aposo è clauo 
dal deli. 


VIE, Riadeadazi delibicestarià Ta pirtoesccatinto, 


atttalo di dei enedito capitato, interessi e speso cs. 


qui 

RI 673 a di crns, perl, — #8 rendita L. 6:00 

* ae) 
di cons 


Aratîva, Arborato, Vitato al N. 808 di cens. pert, 9,20, 











DIZIARI! 


con negli quitza sti ante pagata i cnaditani, sonza 
di cho non potrà esisegilre Paggiodicazione in pro: 
prietà della atabilo deliberata, È 

3, Sard Fecsltatito al Beliboratatio di depacbra il 

ato di delibera in Cesa forto di questo Testata 
imputandari si già fatto deposito di garonzia, priva 
cho seguo la grailuazione, nel qual caso otterrà lim. 
inodiata aggiudicazione in propoietà dell'ente delibo» 
ralo, 

4.10 prezzo di delibera dere esser fatto in «alata 
l'oro ad argento effettiso sonante a corso dti leggo, 
od in Biglicità di Banca al como chie sarà segnato 





dall'istino di Borsa del giorno în cui effettuerà il - 


pagamento, 
, La parto oscutinte nun assumo alcuni: garanzia 
Per la propriotà e libertà dei fondi subastali. 

0. Staranno a corica del deliberatario tutto fo im- 
‘poste prediali ordinarie e straondinsria gravitanti sulto 
stabile, compresori la rata dicamente col giorno 
della delibera speso d'asta. 

Mancando il deliberatario agli obblighi impostigli 
dal prescate Capitilato, lo stabile sarà venduto a 
tutto di dui rischiio-pericato è spess a quilungus 
prezzo anco inferiore alla stima, 7 

AU presento si pubblichi în In 
nel Giornale di Udine. 

Il Consigliere MT, di Presidente 
VorRMO 
Dal R. Tribunale Peo rinciate 
Udine, 2 novessbie 1866 
G. VIDONI. 





dei saliti in cità © 








N 8105 p-3. 


EDITTO 


Nellocalo di residenza questa R. Pretura sorannio te 
muti da apposita Commissione nei giorni 7, 12 e 19 
Dicembre p. v., sempre alie ace 40 int. gli incanti 
delle sottoîndicate reatità stalli, ad isuaza di Ga 
sparo Palina di Asaglio, centro Rusa fu Gi;como 
Rupit di Prato assente rappresenta dal Curatore 
Avvocato De. Buuazzoni, ed ia coufronto del Credi 
tore iscrilto, alle seguenti 

Condizioni 

4. Si vendo la-metà di ciascona delle sottaindi- 
‘cate realità spettanie alla esecutata, e fanto singo- 
darmente prezzo per prezzo, quanto cumulativamente. 

2. AI primo e secondo esperimento non seguirà 
fa vondita fuorchè a- prezzo superiore alla stima, al 
derzo poi a qualunque prezzo, purcliò basti a ‘copri 
re li. creditori iscritti fino al valore di stima. 

3. Ogni aspirante dovrà cautare l’ offerta deposi- 
tando o mani della Commissione #{10 del prezzo 
di stima del bene su cui intende opitare. 

4, Il prezzo di delibera, con imputazione del fatto 
deposito, dovrà essere versato in questi giudiziali depo- 
siti, entro giorni otto dalla delibera, con valuta .s0- 








'nefitea corso legale, sotto peni del reincanto; assol- 


«ta dal previo deposito, e dal pagamento del prezzo 

il solo esecutante lino alla sentenza graduatoria. 

8. Le spese di delibera, e successive, compresa 
la imposta di trasferimento incombono al delibera- 
tario. 
© G.I beni si vendono come descritti nel proto- 
collo di stima, senzi alcuaa responsabilità dell’ ese- 
cutante. 

Beni da alienarsi per una sola metà esistenti in 
territorio cd in Mappa di Prato: 

4. Porzione di Casa N. 1078, t Port. 0.03 Rea. 
L, 2:10, e N. 1079 di Pert, 0:02 Rend. L. 3ulì 
stimato in complessa fior. 150. 

2. Stalla con fenile N. 1080 di Pert, 0:05 Ren”. 
L. 2:16 stimato in complesso fior. 70. 





3. Coltivo al N. 267 di Pert. 0:09 Rendite LO —:1° 
stimato in complesso fior. 10, . 
5. Prato al N. {700di Pert. 0:03 Rend, L, —:19 


stimato in complesso fior, 4. 
3. Coltivo al N. 2152 di Peri, —:23 Rendi 
L. —:24% stimato in complesso fior. 14. 
0. Prato in inante al N. 860 di Pert. 4:61 Reni. 
L. —:39 stimato în complesso fior. 16. 
7. Prato in Monte N. 197$ di Pert. 6:08 Ren® 
L. —:42 stimato in complesso fier. 20, —1 > 
tale fior. 284 
HI proscate si aBicza all Albo Pretorio, in Comun: 
di Prato e si pubblichi nel Gioraule di Udine. 
Dalla R. Pretura 
Tolmezzo £0 Settembre. 1860 


HER. Pretore 


ROMANO 
FilipuzziCincell. 
> 
N. 25059 2. p 
EDITTO 


Si rende pubblicamente noto che presso la lucale 
r. pretara urbana nel giorni E decetlice pis. delle 
ate 9 ant, alle 2 piatueral, sd istanza di Bernardino 
Biasatti fa Giuseppe cautre Pasqua Ciselino fa An 
tonio di Pantianieca si terrà il IV. esperimento di 
asta per da vendita delle: cealità sotto descritte alle 
seguenti , 

Cadiz 


1.1 Leni si senduno in un solo lotto ed 3 qua 
dunque prezzo. eh 

li. L'offcrente, meno Pesscanate @l il di loi 
procoratore, cauta l'affetto depositando fai 40, 

HI, Entra alto gierai dacclò swrà passata in giu» 
dicsto la graduatoria it detiberatario giustificherà il 
pgamento lei creditori gradusti fino affi concarrenza 
del prezzo di delibera în valata anetattici fexalo ed 
in pezzi da 20 franchi rapguaglinti a Loi 8 l'uno in 
segtiito a che soltanto polrà conseguire l'aggisilica» 
zione. 
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populo della stilo csriagiia los da P'anterosse 
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mt I RAP a ODE 0 


AVGDOA giooa detti delibere Ha Jola È 
agalndicagioie Gerd AD pervarcie se gio Dotiponalco airato 
7 A 9 
per esata salti dationa soma de prezzo di ddbora A 
Vila ero di tari gni predoto id deposita a fo. 
vare dill'escntauta Siealtizzito a ripoteno Pasta a 
tutto rischio e pericolo del inorozo detiberatario, 

VI GE stabili si vendoni came «tonno a giaciono 
al matacato della consegni senza vernina espansa» 
bilità di porte dell’ esccutinte nemziena se mancata 
ara cd in seguito tttto o parte delta Isoprictà, rile. 
ucadesi ui rapporti coll escentonte acquistata a tatto 
sun rinchio 6 porieala, 

VIL Stinno a carico del delilieratario le spese pi 
trssporto di proprietà, lo spese di rottura e fo im 
aste che fossero crentivilmente insolute. 

Boni da vendersi, | 

Casa calnuica in Pantisnicen con unito cortile com- 
presi sulto il'villico N, 11 ed anagralica N, 901 ia ( 
tappa porzione del N. 867 por pert. 0,38 rend. 














Lu. 14, 70 stata stimata‘... > A. E, 31500 MC 
Or ia detta mappa ai N. 008, 509 il ; 
metà sfalo stimato. o Lo... + 45,20 Bfina 
Lacchè si pubblichi come di metodo è #'inserisci B tiva 
per tro volte nel Giornalo di Udine, * Bio: 
PA Cons. Dirig. in permesso i 

STRINGARI un 

. Dalla Reg. Pretura Urbana sen 

Uline 18 ottobre 1860 cun 

De Manco Accessista. 0554 

FA Tr stra 
N. 58162 . 5. B ven 
L'Intendenza dello Uinanze Mi qua 

IN UDINE E qua 

deduce a pubblica notizia que 

fc») fi peri 

N premetto che il decreto 21 ottobre p. p.. Nora BE nom 
207 del Mivistero delle Fininze in Firenze ga pub B Pro 


Llicato nella Gazzetta ufficiato del Regno del giorno A 








2 corrente novembre dispone che i dispensieri © B_. 

rivenditori {Postari) preseotivo de loro marche da Qf 2500 
ballo fuori di uso ai “Magazzini Provinciali esistenti DR Alen 
presso hi iuteadenza di Finanza per ottenere it È Stat 
catubio calle nuova entro il giorno dieci novembre clutt 
corrente; © che in via eccezionale possa nello stes- NI 
so periotlo di tempo essero accordato ai privati sl 50 

- cdinbio delle marche da bollo fuarì d'uso, di' cui che 
fossero rimasti in possesso, producendo istanza in BE piÙ 
carta senza bollo alla rispettiva Jatendenza di’ Fi 0 


nanza e provando che it tempo dell’ acquisto. rego- 
bre delle medesime sia anteriore alla Tuco abolizione. 

Ora le istruzioni relative testò pervenute dalla 
I Delegazione per lo Finzoze Veneto determinano | 
più positivamente che i Dispensieri e Postari che | 
domandano ii cumino di dette marche «devono con- 
segnarle all’ Ufiicio di comumisurazione di questa A 
Città, ove in origine furono levate, unitamente sd A 
una Specifica in cui ne sia indicato il numero secon- i 
do le direrse categorie © che il detto Ufficio di com È 
‘misurazione | proceda: colla maggiore circospezione 
nd cambio anche per constatarne la genuinità 6 la 
incolumità e che in caso di rifinto, sempro da mo- È 
tivarsi, dall Ufticio medesimo, per dubbj emergenti BB 
sulla regolaro provenienza, il producento” possa “cu- 
tro dieci giorni aggravarsi all''Iatendenza ed in coso È 
di ulteriore reclamo alfa Delegazione per de Finanze 
Venete in Venezia, ja quale decide inappeltabil. 
mente, 

da quanto ai privati la detta Istituzione contem- | 
Pla che, nei casi eccezionali nei quali è concesso È 
il cambio colle restrizioni imposte dal Ministeri: 
le Decreto so racitata, deve essere anche prodotta | 
Specifica come sopra firmata dal petente colla in- 
dicazione ‘della rispettiva professione e domicilio. 
Udine, 6 novembre 1806. 

L’ tatendente 























PASTORI 
CATECHISMO DELL’ELETTORE 


COMPENDIATA RACCOLTA 


Di tutte le notizie legali, morali © politi 
che per procedere alle prossime elezioni 
come pure di tutti gli obblighi, doveri e di- 
ritti dell'Elettore per nominare boni Deputati 
al Parlamento. 








Si rende a braefizio degli Asili d'infanzia ad è Mati i 
stituirsi neîla Città di Utline. Miti, coì 
Prezzo îl. cent. 25, pari a soldi 10 v. a. Bella 
ei in = È DI ‘ 
SEUOLA ELEMENTARE PRIVATA Rose 
Com ni 


DEL MAESTRO 
GIOVANNI BEZZAASINM 
in Cuntrada Manzoni già Savorgnana 
al Nea 228 poss), 
Scunda, che ebbe nei pasosti anni ad arcoyliv» 


Meui es 
Mcoine | 
fdovrà 
glo dar 
Mise? i 











to distinte fammutie della cità, faapertà peo MRUOO CI 

drei, como di sctvdo, ri privi gara dell corr. ETA Ai d 
novembre, Né quel 
La rifurmedrllo studia eleziotane che pet Feliconient: io tan: 
nibalo ordine di cose sario into:dotto da tutti 48 B ga una 





Iditali L'istrazione tanta patbtici che privati, vereaoso | 
studiato apeuratameo e attuato coa quella diligenza 14° 
dl softutreittà  procerò vquera la filiania e Al vesspati 

mento dei sai concittadini, 1 











Gravina Rizzaapi, 


